
ALLEGATO A
comuni con popolazione inferiore a 10000 abitanti

“Pacchetto di misure straordinarie di contrasto all'inquinamento da PM10 e da nitrati stagione 
invernale 2023-2024”

1. Periodo di attuazione delle misure

In base a quanto disposto dalla Deliberazione di Giunta Regionale n. 238 del 02/03/2021 le 
misure vanno attuate (generalmente) dal 1 ottobre al 30 aprile.

2. Livelli di allerta e criteri di attivazione delle misure.

2.1. Definizione  dei  tre  gradi  di  allerta  per  il  PM10,  riferiti  alla  stazione  di  riferimento 
denominata San Donà di Piave:

Nessuna allerta - verde Nessun superamento misurato, secondo le persistenze di cui ai 
punti successivi, del valore limite di 50 µg/m3 della 
concentrazione di PM10, indipendentemente dal livello di criticità 
raggiunto.

Livello di allerta 1 - 
arancio

Attivato dopo 4 giorni consecutivi di superamento misurato o 
previsto del valore di 50 µg/m3 della concentrazione di PM10, 
sulla base della verifica effettuata nei giorni di controllo.

Livello di allerta 2 - rosso Attivato dopo 10 giorni consecutivi di superamento misurato o 
previsto del valore di 50 µg/m3 della concentrazione di PM10, 
sulla base della verifica effettuata nei giorni di controllo.

Le misure temporanee, da attivare il giorno successivo a quello di controllo restano in vigore 
fino al giorno di controllo successivo.

2.2. L’attivazione del livello di allerta successivo a quello in vigore e il rientro da un livello di 
criticità qualunque esso sia (arancio o rosso) vengono definiti dai bollettini di previsione della 
qualità dell’aria di ARPAV (bollettino PM10 e bollettino nitrati) e terranno conto delle previsione 
meteorologica e modellistica di condizioni atmosferiche critiche.
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3. TRASPORTI
Cosa Durata temporale Ambito di applicazione

3.1 Smart Working: Rendere strutturale lo 
smart working: applicazione fino al 50% 
per i lavoratori

Continua Amministrazione comunale

4. IMPIANTI TERMICI
Cosa Durata temporale Ambito

4.1. Limitazione dell’utilizzo degli impianti termici in funzione dei livelli di emergenza e divieto di combustioni
all’aperto

Nessuna allerta 
VERDE

Limitazioni di temperatura
17 °C (+ 2 di tolleranza) negli edifici adibiti ad attività 
industriali, artigianali e assimilabili;
19° C (+ 2 di tolleranza) in tutti gli altri edifici (residenze uffici 
e attività commerciali);

Divieto di utilizzo di tutti i generatori di calore domestici 
alimentati a biomassa legnosa aventi prestazioni energetiche 
ed emissive inferiore a 3 stelle.

Deroghe: Quelle previste dal DPR 74/2013 (possibilità di 
utilizzo di generatori di calore domestici alimentati a biomassa 
legnosa in assenza di un impianto di riscaldamento 
alternativo)

Dal 1 ottobre al 30 aprile 
Dal lunedì alla domenica

Tutto il territorio 
comunale

Livello di allerta 1 
ARANCIO

Limitazioni temperatura:
17  °C  (+  2  di  tolleranza)  negli  edifici  adibiti  ad  attività 
industriali, artigianali e assimilabili;
18° C (+ 2 di tolleranza) in tutti gli altri edifici (residenze uffici 
e attività commerciali);

Divieto  di  utilizzo  di  tutti  i  generatori  di  calore  domestici 
alimentati a biomassa legnosa aventi prestazioni energetiche

Dal 1 ottobre al 30 aprile 
Dal lunedì alla domenica

Tutto il territorio 
comunale
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ed emissive inferiori alle 4 stelle.

Deroghe: Quelle previste dal DPR 74/2013 (possibilità di 
utilizzo di generatori di calore domestici alimentati a biomassa 
legnosa in assenza di un impianto di riscaldamento 
alternativo)

Livello di allerta 2 
ROSSO

Limitazione temperatura
17 °C (+ 2 di tolleranza) negli edifici adibiti ad attività 
industriali, artigianali e assimilabili;
18° C (+ 2 di tolleranza) in tutti gli altri edifici (residenze uffici 
e attività commerciali);

Divieto di utilizzo di tutti i generatori di calore domestici 
alimentati a biomassa legnosa aventi prestazioni energetiche 
ed emissive inferiori alle 4 stelle.

Deroghe
Quelle previste dal DPR 74/2013 (possibilità di utilizzo di 
generatori di calore domestici alimentati a biomassa legnosa 
in assenza di un impianto di riscaldamento alternativo)

Dal 1 ottobre al 30 aprile 
Dal lunedì alla domenica

Tutto il territorio 
comunale

4.2. Implementazione controlli sull’utilizzo della combustione di
biomasse legnose

In concomitanza con le 
limitazioni

Tutto il territorio 
comunale

5. COMBUSTIONI e SPANDIMENTI ZOOTECNICI
Cosa Durata temporale Ambito

5.1. Divieto di combustioni all’aperto e di spandimento dei liquami zootecnici in funzione dei livelli di
emergenza

Nessuna allerta 
VERDE

Tipologia: abbruciamento di piccoli cumuli 
di residui vegetali
Divieto: di combustione all’aperto, in 
particolare in ambito agricolo e di cantiere, 
ai sensi dell’art 182 comma 6-bis del 
Decreto legislativo 152/2006.
Deroghe:   La   necessità   di   combustione

Divieto combustioni:
Dal 1 ottobre al 30 aprile

Tutto il territorio comunale
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finalizzata alla tutela sanitaria di particolari 
specie vegetali

Livello di allerta 1 
ARANCIO

Tipologia: abbruciamento piccoli cumuli di 
residui   vegetali,   falò   rituali,   barbecue, 
fuochi d'artificio e spandimenti zootecnici 
Divieto: di qualsiasi tipologia di 
combustioni all’aperto compresi i 
barbecue, i falò rituali e fuochi d’artificio 
Divieto di spandimento dei liquami 
zootecnici  e,  in  presenza  di  proibizione 
regionale,   impedimento   di   rilasciare   le 
relative deroghe.
Deroghe:
Per le iniziative organizzate  e  co 
organizzate dall'Amministrazione 
comunale.
Sono  fatti  salvi  gli  spandimenti mediante 
iniezione o con interramento immediato

Divieto combustioni:
Dal 1 ottobre al 30 aprile

Divieto spandimenti dal 1 
ottobre al 15 aprile

Tutto il territorio comunale

Livello di allerta 2 
ROSSO

Tipologia: abbruciamento piccoli cumuli di 
residui   vegetali,   falò   rituali,   barbecue, 
fuochi d'artificio e spandimenti zootecnici 
Divieto: di qualsiasi tipologia di 
combustioni all’aperto compresi i 
barbecue, i falò rituali e fuochi d’artificio 
Divieto di spandimento dei liquami 
zootecnici  e,  in  presenza  di  proibizione 
regionale,   impedimento   di   rilasciare   le 
relative deroghe.
Deroghe: Per le iniziative organizzate e co 
organizzate dall'Amministrazione 
comunale
Sono  fatti  salvi  gli  spandimenti mediante 
iniezione o con interramento immediato

Divieto combustioni:
Dal 1 ottobre al 30 aprile

Divieto spandimenti dal 1 
ottobre al 15 aprile

Tutto il territorio comunale

5.2 Obbligo di interramento concimi a base di 
urea entro 24 ore

Continua Tutto il territorio comunale
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Deroga: Sono fatti salvi i casi di 
distribuzione in copertura o su prati e 
pascoli disciplinati nella normativa nitrati

5.3. Potenziamento dei controlli su 
combustioni all’aperto e spandimenti 
zootecnici

In concomitanza con le 
limitazioni

Tutto il territorio comunale
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